
Premesso che la quota associativa/partecipativa al Fondo Integrativo di Mutualità 
Pediatrica (Fondazione FIMP) è “deducibile” nei modi in seguito descritti e non 
“detraibile”, si pensa di fare cosa utile ai nostri associati/partecipanti, specificando 
le differenze tra la deducibilità e la detraibilità. 

 
DIFFERENZA TRA DEDUCIBILE E DETRAIBILE 

 

La deduzione 

La deduzione fiscale è un’agevolazione che opera sul reddito imponibile anziché 
(come per le detrazioni) sull’imposta.  

Ciò significa che, al momento di calcolare il reddito “imponibile” (quello su cui 
vengono applicate le aliquote percentuali delle imposte sui redditi) vengono 
“dedotte” le somme deducibili. Queste somme possono essere fiscalmente 
previste (deduzioni per carichi familiari, per categorie di lavoro) o possono essere 
applicate dal contribuente, qualora si tratti di spese sostenute per attività di 
impresa o di lavoro autonomo per le quali divenga applicabile questo tipo  di 
agevolazione (spese professionali “deducibili”in quanto “inerenti”).  

Concretamente: se il mio reddito lordo prima di applicare le deduzioni è di 20.000 
euro, sottraendo deduzioni per un ammontare di 3.000 euro si ha un reddito 
imponibile (su cui viene calcolata l’imposta) di 17.000 euro. 

Il vantaggio per il contribuente consiste nel fatto che sulle somme che 
costituiscono deduzione non si paga un’imposta pari all’aliquota marginale 
dell’imposta sul reddito cui è soggetto il contribuente.  Se tale aliquota è del 27%, 
nell’esempio fatto non si paga il 27% di 3.000 euro (cioè 810 euro). 

 

La detrazione 

La detrazione fiscale, invece,  è un’agevolazione che opera sull’imposta anziché 
(come per le deduzioni) sul reddito imponibile. 

In pratica, dopo che sul reddito imponibile (quello su cui vengono applicate le 
aliquote percentuali delle imposte sui redditi) è stata calcolata l’imposta, da 
questa somma vengono “detratte” le somme detraibili. Queste somme possono 
essere previste dalla normativa  fiscale in particolari casi (ad. Es. spese mediche) 
. 

In altre parole,  dopo che ai singoli scaglioni del reddito imponibile sono state 
applicate  le diverse aliquote, dall’imposta che risulta calcolata dovrò sottrarre 
l’importo delle detrazioni ad una aliquota prestabilita, importo che costituisce il 
vantaggio finale effettivo per il contribuente. 

In pratica, per una spesa (ad esempio medica) sostenuta pari a 1.000 euro, se la 
percentuale prevista è del 19%, la detrazione effettiva risulterà pari a 190 euro. 



Le polizze di copertura malattia sono deducibili o detraibili? 

La risposta è … NO! 

La quota di adesione/partecipazione  al Fondo Integrativo di Mutualità 
Pediatrica 

Il pediatra che si associa/partecipa al Fondo Integrativo di Mutualità Pediatrica 
versa una quota (€ 601,00) affinché la Fondazione, vista la sua natura 
mutualistica, faccia fronte (attraverso il versamento di una diaria) al nocumento 
economico che grava sul suo associato a causa del costo della sostituzione (che è 
a carico del sostituito per norma contrattuale) scaturente da eventi di malattia o 
infortunio. Tale quota è deducibile dal reddito professionale ( quadro “RE” del 
mod. Unico) quale componente di costo inerente l’’attività .  

 


